 F   L   M        FONDAZIONE   LOGUDORO   MEILOGU 

con il patrocinio di

Comune di Banari

Regione Autonoma della Sardegna Assessorato della Pubblica Istruzione, Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport
LE TRE G.
LINGUAGGI ARTISTICI A CONFRONTO 

BANARI (SS), 29 Luglio –  30 Settembre 2007
Sede: Museo d’Arte Contemporanea FLM - Fondazione Logudoro Meilogu, Via Sassari (traversa di Via Marongiu).
Orari: dal martedì alla domenica 16.30/20, lunedì chiuso

Per informazioni: tel. fax  079/826270 – info@fondazionelogudoro.com
L’arte secondo natura intesa come figura, come madre, come donna, come madre terra in un evolversi di sentimenti vissuti dai protagonisti delle opere delle tre G: Genesio Pistidda, Gianni Polinas e Giovanni Sanna: è questo il messaggio del progetto espositivo che la Fondazione Logudoro Meilogu propone da domenica 29 luglio fino al 2 settembre nelle suggestive sale  dell’antico palazzo in trachite rossa (sede storica dell’ente).

Differenti linguaggi artistici che accompagnano il confronto dell’opera d’arte così come è intesa dai tre giovani artisti sardi (Genesio Pistidda, Gianni Polinas e Giovanni Sanna) che da Sassari, Porto Torres e Olbia approdano a Banari, ma che già ben si conoscono in tutta l’isola ma non solo.
Le opere di Genesio Pistidda (Sassari, 1974) si distinguono sempre per originalità nell’approccio tematico, per pulizia e coerenza concettuale. Scultura, pittura, design, installazioni, percorsi differenti che   ritrovano  nel suo inconscio,  l’elemento unificante. La sua attività  và oltre lo studio delle forme e delle materie, essendo orientata alla ricerca di un mondo parallelo , un luogo “altro”, nel quale esprimersi  liberamente. Espone sculture dal titolo “volti muti“, il cui elemento centrale è il vuoto lasciato dalla perdita di un figlio, sia esso nato o ancora in gestazione,  sofferenza  che cambia   la forma dei corpi distinguendoli così, da tutte le altre donne  che non hanno vissuto la medesima esperienza. 
Gianni Polinas (Bonnanaro, 1969) vive e lavora a Olbia. Allievo del Maestro Lorenzo Salice, monaco Benedettino già allievo di Morandi, Gianni Polinas parte dalla pittura figurativa per abbracciare, durante la sua ricerca, l’arte astratta, la fotografia, l’installazione, un percorso costruito intorno alla necessità di comunicare con la propria creatività, segnato da uno stile personale, la cui impronta, distingue tutta la sua produzione  artistica. Espone  frammenti tratti dal suo racconto  “Storia di foglie. Dal racconto all’installazione . Avvalendosi della pittura, dell’ istallazione e della poesia, Gianni Polinas ci guida in un racconto di vite dove Lilandt ci tiene la mano… dopo un po’ di giorni che stava lì  Lilandt  incontra una fotografa spagnola …[…]. Quegli incontri si incastrano  tra le  giornate rubate alla vita, aggiungendo bellezza alla bellezza, e spezzando una solitudine tanto agognata. Da quell’ amore nasce Gabriel, un figlio che Lilandt  non conoscerà mai. […]
Giovanni Sanna (Sassari, 1977) si diploma all’Accademia di Belle Arti di Sassari (tesi di laurea sull’opera di Mario Sironi), vive e lavora a Porto Torres dove opera attivamente nell’associazione culturale Terra d’Ombra. L’artista guarda alla figurazione, affollando le sue tele di figure, siano esse donne e angeli, di impostazione cinquecentesca: poesia e magia di colore, giocato sul contrasto tra luce e ombra, e una grande forza gestuale contraddistinguono la sua pittura. “Racconta di luoghi popolati di presenze, di cose amate, […] “ (tratto dal testo di presentazione di Renato Galbusera “Giovanni Sanna. Luoghi della memoria” Porto Torres, 2002) immerse in un’atmosfera di profonda e sensibile quotidianità.






